III DOMENICA DI AVVENTO [A]
E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo
Si può trovare scandalo nella  Sapienza nella quale vi è “uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili”? Ecco ancora cosa è la Sapienza: È più veloce di qualsiasi movimento, per la sua purezza si diffonde e penetra in ogni cosa. È effluvio della potenza di Dio, emanazione genuina della gloria dell’Onnipotente; per questo nulla di contaminato penetra in essa. È riflesso della luce perenne, uno specchio senza macchia dell’attività di Dio e immagine della sua bontà. Sebbene unica, può tutto; pur rimanendo in se stessa, tutto rinnova e attraverso i secoli, passando nelle anime sante, prepara amici di Dio e profeti. Dio infatti non ama se non chi vive con la sapienza. Ella in realtà è più radiosa del sole e supera ogni costellazione, paragonata alla luce risulta più luminosa; a questa, infatti, succede la notte, ma la malvagità non prevale sulla sapienza (Sap 7,22-30). Come si fa a trovare scandalo in una realtà soprannaturale così santa? Si può trovare scandalo nella Legge del Signore?  Ecco cosa dice della Legge di Dio il Salmo: “La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi. Il timore del Signore è puro,  rimane per sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti, più preziosi dell’oro,  di molto oro fino, più dolci del miele  e di un favo stillante. Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li osserva è grande il profitto (Sal 19,8.12). Vi trova scandalo solo un cuore di peccato. 
Chi è Gesù? Lui non solo è la Sapienza Eterna, il Logos Eterno generato dal Padre nell’oggi dell’eternità. Non solo è il Figlio unigenito del Padre che si è fatto carne, è anche Colui che è venuto a dare vita nella sua carne ad ogni profezia, ogni giuramento, ogni promessa, ogni Parola scritti per Lui nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Ogni Parola che Lui dice è compimento della Parola del Padre. Ogni opera che lui compie è compimento delle profezie del Padre. Tutto ciò che Cristo Gesù dice e fa, lo dice e lo fa solo per obbedienza al Padre suo. Ora in una Persona tutta protesa a fare la volontà del Padre suo, in una Persona nella quale nessuna Parola di Dio viene disattesa, trasgredita, alterata, modificata, trascurata, si può trovare motivo di scandalo? Come nella luce del sole non si può trovare l’oscurità, così nella vita di Cristo Gesù non si può trovare il peccato. Chi trova il peccato in Gesù Signore, attesta di essere cieco. Chi non vede in Cristo un inviato del Padre si rivela un misero cieco, persona incapace di vedere la luce. Altra verità che va messa in luce: Il messianismo di Gesù non è intendersi sulla lettura di questa o di quell’altra profezia e neanche sulla lettura di tutte le profezie e tutti i giuramenti del Signore. La verità del messianismo è Cristo Gesù. Lui è il Messia e Lui è la verità del vero messianismo. Chi vuole conoscere la verità e la purezza della Parola di Dio, deve vederla in Cristo, chi la vuole trovare, deve cercarla in Cristo, chi la vuole vivere, la può vivere solo in Cristo, con Cristo, per Cristo.  È Cristo la verità della Parola, la verità della comprensione della Parola, la verità della vita della Parola, la verità di ogni obbedienza alla Parola. Chi si scandalizza di Cristo Gesù attesta di pensare secondo il mondo o peggio ancora di pensare con i pensieri di Satana. 
[bookmark: _Hlk175133971]In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a te egli preparerà la tua via”. In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui».
Chi trova motivo di scandalo in Cristo Gesù, trova motivo di scandalo in Dio Padre e nello Spirito Santo, nella Vergine Maria e nella Chiesa, nel Vangelo e in ogni Parola della Divina Rivelazione. La Madre di Gesù è venuta in mezzo a noi. Ci ha rivelato che il mondo ha dimenticato la Parola del Signore. Ha chiesto a noi di ricordarla, facendola prima nostra vita. Dal giorno della chiamata della Vergine Maria, noi mai ci siamo stancati, per sua grazia, di annunciare, ricordare, insegnare la Parola di Cristo Gesù. Ora da quelli che abbiamo servito per tutti questi anni siamo accusati di averli ingannati. Hanno perfettamente ragione nel dire che li abbiamo ingannato. Se abbiamo sempre predicato e insegnato il Vangelo di Cristo Gesù, perché li abbiamo ingannato? Perché essi vivono un vangelo secondo il mondo, secondo Satana, e noi invece mai ci siamo piegati per abbracciare il loro falso e ingannevole vangelo. Chi trova motivo di scandalo in noi, è nel Vangelo di Cristo Gesù che trova motivo di scandalo. Radicati e piantati in un falso vangelo, neanche più vogliono sapere che il Vangelo di Cristo Gesù non è il loro vangelo. Madre della Redenzione, opera questo grande miracolo: vieni e convinci questi cuori che il loro Vangelo non è il Vangelo di Cristo Gesù. Il Vangelo di Cristo Gesù non è calunnia, non è menzogna, non è inganno, non è falsa testimonianza, non è adulterio, non è abolizione dei comandamenti, non è nulla di ciò che appartiene al mondo delle tenebre. Madre Santa, vieni e compi questo grande miracolo. Fallo non per noi, ma per rendere verità alla rua opera rinnegata e tradita. 
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